
TIVOLI MARATHON ALLA RUN OF ORGAN DONATION 
Di forte impatto emotivo la gara svoltasi Sabato 25 aprile 2009 

a ridosso delle spiagge Romane del lido di Ostia 
 

Il tema ispirante è stato la DONAZIONE DI ORGANI, due piccole parole dall’alto valore etico, che 
hanno il potere di far venire i brividi lungo la schiena per motivi che sono noti a tutti, non essendo 
ipocriti è infatti difficile accettare di prendere la decisione di donare i propri organi .…….e poi? 
E poi……più nulla…..o chissà! 
 
E poi……non potremmo mai essere gratificati da un gesto del genere perché sicuramente, fare 
beneficenza è bellissimo, donare è bellissimo ed è altrettanto bello lo stato d’animo che abbiamo 
dopo ogni atto benefico. 
Una volta un amico disse, che dopo ogni donazione di sangue si sentiva al settimo cielo, si fermava 
con la macchina prima delle strisce pedonali, anche se non c’era nessuno, salutava chiunque 
incontrasse……… 
Dopo una donazione d’organi, non potremmo mai provare sensazioni simili, avere un tale  
appagamento morale. 
……..chi potremmo mai salutare? 
Beh, se su argomenti così importanti è lecito porsi tali domande e darsi anche delle risposte, proprio 
per questo che è ancora più apprezzabile il difficile lavoro dei volontari che promuovono iniziative 
del genere. 
E’ così complicato convincere persone a donare “semplicemente” del sangue, nonostante sia noto a 
tutti che abbia solamente aspetti positivi, figuriamoci quanto sia faticoso far mettere un bigliettino 
nel portafoglio che testimoni la volontà, nel caso in cui accada non l’irreparabile bensì una fase 
normale della vita, di donare i PROPRI organi. 
Ed è per questo motivo che ci sentiamo vicini ai volontari che ogni giorno si prodigano per la 
diffusione di tali iniziative. 
E se è vero che chi dona sangue dona vita, chi dona i propri organi……….. 
Arrivando all’aspetto sportivo della manifestazione non si possono fare altro che i complimenti agli 
organizzatori per l’ottimo lavoro svolto, per l’accoglienza pre gara e per l’ordine nel ritiro dei 
pettorali e dei pacchi gara. 
Ottimo anche il percorso, anche se lo stesso della Ostiambiente di settembre 2008 ma non per 
questo noioso, un paio di km d’asfalto, poi dentro il parco della tenuta del presidente per tornare 
infine indietro verso il traguardo finale. 
Semplice e genuino il ristoro finale fatto di pane e marmellata, cioccolata, olio, oltre a bevande di 
ogni genere, nulla da commentare, quindi, sull’esito della prima edizione della Run of Organ 
Donation. 
 
Buoni i risultati degli atleti amaranto blu, in testa tra loro, quinto di categoria e soprattutto in netta 

ripresa, il rinnovato Tiberio Apetrei 00:38:01, seguito dal preparatore nonchè 
consigliere Roberto Ferdinandi 00:42:25, terza posizione per 
l’addetto stampa Sandro Spaventa che in non perfette 
condizioni chiude in 00:46:03, ottima la prestazione del 
sempreverde Fausto Gaeta 00:46:58, ad un soffio dal premio 
di categoria, inseguito ad un passo da Daniele, detto 
Pisellino 00:54:48, che dimostra di acquisire sempre 
maggiore sicurezza nelle gare su strada, a chiusura del 
gruppo Tiburtino c’è il tenace Figlio Del Vento 00:58:53, 
nonostante i numerosi acciacchi che lo perseguitano. 
Occhio di bue in questa circostanza per il nostro Roberto 
Ferdinandi, gestore del triplo ruolo di consigliere, preparatore atletico e atleta.  
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Gruppo Tivoli Marathon 

 
Uomo di grande preparazione a livello tecnico e dalle eccezionali qualità umane ha deciso, pur 
avendo possibilità professionali illimitate, di dedicarsi a noi atleti “minori” i cui risultati gli 
garantiscono senz’altro soddisfazioni maggiori in termini di ricambio emotivo. 
Il ringraziamento a Roberto è doveroso, per l’infinita disponibilità, pazienza e umiltà, che sempre 
dimostra, ma soprattutto per la comprensione anche quando qualche atleta manda a “carte e 
quarantotto” la gara clou per una robusta “magnata” in compagnia fatta la sera antecedente, cosa 
che non accadrebbe con dei veri professionisti.  
 
Alla prossima gara alla prossima avventura 

Sandro Spaventa     


